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la conservazione degli ecosistemi 
 
 



Earth Ambassador, BELLA IDEA  ! 

Altre iniziative 

Friday for future 

CleanAir@school 

Bioblitz http://www.inaturalist.org/ 

http://www.areaparchi.it/index.php 

Progetti europei Life  

http://www.naturachevale.it/ 

Progetto Semi ambasciatori 

di biodiversità 

 

OBIETTIVO: CONOSCENZA/COSCIENZA AMBIENTALE 

http://www.inaturalist.org/
http://www.areaparchi.it/index.php
http://www.naturachevale.it/




Informazione ambientale viaggia attraverso 

nuove forme di comunicazione 

Es: offerta formativa scolastica 
(percorsi di tirocinio, percorsi di 
alternanza Scuola-Lavoro) 

 

2017 

Tirocini attivati n° 461 

Alternanza Scuola-Lavoro 
percorsi scelti da 1.300 studenti 

Tematica che ha costituito 
maggiore approfondimento 
nei percorsi formativi è stata 
IDROSFERA trattata nel 15% dei 
corsi di formazione, nel 23% dei 
percorsi di tirocinio e nel 12% 
dei progetti dl Alternanza 
Scuola-Lavoro. 

 

Altre tematiche ricorrenti sono 
state: RIFIUTI, AGENTI CHIMICI 
ED ATMOSFERA 

 



Non voglio svegliarmi un giorno con il rimpianto di non aver fatto nulla per salvare il nostro Pianeta 

e non voglio avere sulla coscienza l’estinzione dell’umanità. 

Il Pianeta è casa nostra, dobbiamo difenderlo. 

E dobbiamo farlo adesso, perché non c’è più tempo. 
Francesca Travaglino 18 anni, studentessa V anno Liceo Ettore Majorana, Roma 

   





Progetto organizzato da ISPRA in collaborazione con Minambiente e ARPA – anche la sezione Lombardia ha aderito. 

Circa 80 scuole presenti. Iniziativa presentata nell’ambito della manifestazione ECOMONDO a Rimini ed il 14 novembre a 

Montecitorio per lanciare l’iniziativa, che ufficialmente ha preso il via il 20 novembre e che si concluderà nella  

Giornata della Terra 22 aprile 2020 



Prossimo Expo 2020 Dubai 

Padiglione ITALIA «La bellezza unisce le persone» 

Fra i vari temi …. Sostenibilità ed innovazione 

 



Ue, Ursula von der Leyen (Presidente della Commissione 
UE): "Venezia sott'acqua, non un minuto da perdere 
nella lotta contro il cambiamento climatico« 

"La protezione del nostro clima è una questione 
esistenziale per l'Europa e per tutto il mondo e non 

potrebbe essere altrimenti. Vediamo Venezia 
sott'acqua, le foreste in Portogallo colpite da incendi, la 
siccità in Lituania. È successo anche in passato, ma non 

possiamo perdere neanche un secondo, dobbiamo 
lottare contro il cambiamento climatico". 

  

COP 25 CONFERENZA MONDIALE SUL CLIMA A MADRID 

«Per decenni l'uomo è stato in guerra con il pianeta e il 
pianeta ci sta rendendo colpo su colpo; dobbiamo 

porre fine alla nostra guerra contro la natura e la scienza 
ci dice che possiamo farcela», il monito alla vigilia del 
summit di Antonio Guterres, Segretario Generale delle 

Nazioni Unite, che ha parlato di sforzi "totalmente 
insufficienti" finora per ridurre le emissioni di gas serra. 



Ma prima di tutto … art. 9 della nostra Costituzione: 
 

«La repubblica promuove lo sviluppo della cultura 

e la ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il Paesaggio e il patrimonio storico 

e artistico della nazione» 

 

 

E ancora, Parte I del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio (D. Lgs. 42/2004 (enunciati di principio): 

 

«La repubblica tutela e valorizza il patrimonio 
culturale» inteso come l’insieme dei beni culturali e 

dei beni paesaggistici, che sono l’insieme degli 
immobili e delle aree che costituiscono espressione 

dei valori storici, culturali naturali, morfologici 
ed estetici del territorio» 



QUESTIONE COMPLESSA 
Convenzione europea sul Paesaggio 

(sottoscritta a Firenze nel 2000) 

Definizione di Paesaggio: il paesaggio è quella 
determinata parte di territorio (concetto di 
«territorio» come «confine») così come è 
percepita dalle popolazioni, il cui carattere 
deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e 
dalle loro interazioni 

 

! IMPORTANTE - azione dell’uomo / della natura 
FATTORI DETERMINANTI IL CAMBIAMENTO, ma 

anche le interrelazioni fra di loro hanno 
influenza sulle trasformazioni del paesaggio 



 

e ancora ….perché è più corretto 

parlare di «Paesaggi» e non di «Paesaggio»? 

es: da «Glossario dinamico per l’ambiente ed il 

paesaggio» - ISPRA 

Manuale per la gestione della RER 



Terminologia di uso frequente 



Terminologia di uso intersettoriale 



Terminologia di uso settoriale: ambiente fisico 



Terminologia di uso specialistico: paesaggio e territorio 



PAROLE CHIAVE PER COMPRENDERE LA COMPLESSITA’ 

delle componenti in gioco   

 

 

SOCIETA’     AMBIENTE 

città      territorio     clima      reti ecologiche  
ecosistema        luoghi       beni comuni       paesaggio 

biodiversità         valore ecologico         capitale naturale 
mitigazioni           impatto ambientale            resilienza 

servizi ecosistemici           ingegneria naturalistica 
infrastrutture verdi        natural based solution  

rigenerazione urbana           
risorse naturali       green economy 

(flussi di informazioni fra e per …) 

ECONOMIA         SVILUPPO SOSTENIBILE 



Dunque per il paesaggio esistono più 

definizioni e più fattori di interazione 
 

COMPONENTI/FATTORI che possono essere declinati in più modi 

ed essere COMPRESENTI 

 
Componente NATURALE 

Acqua, aria, suolo, etc… 

Componente CULTURALE 
(un paesaggio può diventare «cultura») 

Componente SOCIALE  
(arte, sport, Natura senza Barriere, suggestioni sonore, musica, etc…) 

Componente ECONOMICA 
(attività antropica, agricoltura, turismo legato al territorio, esigenze di sviluppo SOSTENIBILE, 

coniugazione di CONSERVAZIONE e SVILUPPO) 

Componente EDUCATIVA … COLLABORARE … FARE CULTURA ed 
EDUCAZIONE AMBIENTALE … 

 
Per orientare i comportamenti individuali  e collettivi e raggiungere un equilibrio con 

l’ambiente in un’ottica di sostenibilità Ambientale, sociale ed Economica 

cfr Legge quadro regionale sull’E.A. (settembre 2016) 
 



ANTROPOCENE 
Termine coniato a partire dagli anni ‘80 da un biologo e poi 
ripreso dal premio Nobel per la chimica atmosferica Crutzen 

negli anni 2000 per definire l’epoca geologica in cui l’ambiente 
terrestre, inteso come insieme delle caratteristiche fisiche, 
chimiche e biologiche in cui si svolge ed evolve la vita, è 

fortemente condizionato, a scala locale e globale, dagli effetti 
dell’azione dell’uomo. 

Non è descrivibile e rappresentabile sulla linea del tempo ma 
convenzionalmente si fa risalire al 18° secolo 

(rivoluzione industriale) 
 
 
Dopo le esaltazioni delle «magnifiche sorti e progressive» 
della rivoluzione industriale ora,  
A QUESTO NEOLOGISMO 
SI ATTRIBUISCE UN’ACCEZIONE ED 
UN GIUDIZIO CRITICO 
che ha portato ad un ripensamento del 
rapporto fra l’uomo e l’ambiente che lo circonda, 
un rapporto necessariamente meno strumentale, 
per porre rimedio alla 
progressiva perdita di biodiversità. 

 

 

 

 

 



Nel giugno del 2010, la Commissione Europea ebbe a dire del 

PAESAGGIO EUROPEO … 

 

«è quello che, rispetto ad altri, ha subito la 

maggiore perdita di aree di habitat e una 

maggiore frammentazione, e ciò rappresenta 

un problema enorme per la biodiversità» 

 

La maggior parte delle aree naturali, oggi, sono ampliamente protette 

grazie all’istituzione, a livello europeo, della RETE NATURA 2000, ma per 

poter garantire alle specie selvatiche (flora e fauna) che nel lungo 

termine sopravvivano in un numero considerevole e che si possano  

muovere fra queste aree NATURALI PROTETTE, dobbiamo lavorare sulle 

 

INFRASTRUTTURE VERDI ….. «VIVE CHI SI MUOVE» 



«INFRASTRUTTURE VERDI» 

(vs infrastrutture grigie) 

 

COS’E’ un’infrastruttura verde? 
è una struttura permanente del territorio, con un ruolo di 

primo piano anche  in termini di adattamento ai 
cambiamenti climatici e di servizio al comparto agricolo e 
forestale, quale elemento regolatore degli scambi dei cicli 
del carbonio e dell’acqua, anche con effetto mitigativo 

degli eventi metereologici intensi. 
NON E’ 

da confondere con le misure di MITIGAZIONE AMBIENTALE, 
ma 
E’ 

un vero e proprio PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE o DI 
RIPARAZIONE DEL TERRITORIO 

 



OBIETTIVI delle INFRASTRUTTURE VERDI 

 

 

a) Favorire la creazione di nuovi collegamenti fra le aree naturali 

esistenti (CORRIDOI ECOLOGICI, STEPPING STONES, ECO-PONTI) e 

mantenere la qualità ecologica generale del territorio aperto per 

renderlo più accogliente e permeabile per la vita naturale 

b) Mantenere gli ecosistemi SANI, che solo così potranno continuare a 

fornire preziosi SERVIZI alla società (SERVIZI ECOSISTEMICI) come 

ARIA PULITA e ACQUE DOLCI (depurazione delle acque, 

fertilizzazione del suolo, fissazione del carbonio, lotta ai 

cambiamenti climatici, etc…); 

c) VALORE ECONOMICO: mantenere le capacità della natura, per 

esempio, di mitigare gli effetti negativi dei cambiamenti climatici: è 

infatti di gran lunga più vantaggioso che non provvedervi con 

soluzioni tecnologiche artificiali decisamente più onerose 

 

 



QUALCHE ESEMPIO 

1) PIANURE ALLUVIONALI INTEGRE 

 

 

 

 

Contribuiscono in maniera decisiva a ridurre gli allagamenti, 

poiché immagazzinano grandi volumi di acqua per rilasciarla 

gradualmente, in tempi più dilatati, in altri corpi recettori – torrenti e fiumi 



2) FORESTE 

 
Fungono da «pozzi di assorbimento» 

del carbonio 

e prevengono l’erosione del suolo 

Dissesto dei versanti montani a 

causa dell’abbandono delle 

utilizzazioni forestali 

 



3) ZONE UMIDE 

Assorbono inquinanti e migliorano 

la qualità delle riserve di acqua dolce. 

Possono diventare anche 

piacevole sorpresa come 

luoghi per la fruizione 



4) SUPERAMENTO BARRIERE INSORMONTABILI: L’ECO-PONTE 

  

 

 

Un esempio di come 

una infrastruttura 

«grigia» sia scavalcata 

da una infrastruttura «verde» 

per consentire la 

permeabilità del 

territorio da parte di specie 

selvatiche e connettere 

aree naturali anche non 

limitrofe 

 



PERCHE’ SONO COSÌ IMPORTANTI LE «INFRASTRUTTURE VERDI» 

Garantiscono i collegamenti e gli spostamenti delle specie, sia animali che vegetali 

 

 

 

 

ES: istrice italiana 

TIPICA SPECIE ENDEMICA DEL CENTRO ITALIA 

Con l’incremento delle temperature, questo animale ritiene accoglienti ed ospitali anche 

altri territori che prima gli erano ostili a causa delle temperature più rigide e dunque inizia la 

sua migrazione. Si sposta e dal centro dell’Italia lo troviamo anche in Lombardia (Parco del 

Ticino) e fino al Piemonte, prevalentemente spostandosi lungo i fiumi. 

Se il territorio fosse (come lo è, nella maggior parte dei casi) frammentato per la presenza 

di ostacoli e soluzioni di continuità non risolte, questi animali non troverebbero il modo di 

spostarsi. 

Ecco allora il ruolo importante delle infrastrutture verdi (eco-ponti, sottopassi faunistici) per 

risolvere le discontinuità del territorio e la loro collocazione all’interno delle aree protette 

 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=&url=https%3A%2F%2Fit.paperblog.com%2Feco-ponti-per-animali-selvatici-1901699%2F&psig=AOvVaw1hJg62kvpD2dhx_x0kxtD1&ust=1575300782732903
http://www.comuneportosantavenere.org/versace/relazioni/valle/SchedesopralluogoaValle.html
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=&url=http%3A%2F%2Fwww.valdarno24.it%2F2016%2F02%2F08%2Fsalvare-i-rospi-che-attraversano-la-strada-scatta-anche-in-valdarno-loperazione-bufo-bufo-volontari-cercasi%2F&psig=AOvVaw24-0GNhWy-P6L7k9RJQEwL&ust=1575300587722244


GLI INTERVENTI 1) 2) 3) e 4)  ESPLETANO MOLTEPLICI FUNZIONI FRA 
LE QUALI ANCHE DEGLI IMPORTANTI SERVIZI ECOSISTEMICI 

che se fossero offerti facendo ricorso a soluzioni tecnologiche 
artificiali, avrebbero un costo, mentre la natura li offre 
GRATUITAMENTE. PER INCENTIVARE LA COLLABORAZIONE FRA VARI 
ATTORI (pubblici e privati) AD ATTUARE MISURE CHE 
CONSENTANO DI FORNIRE SERVIZI ECOSISTEMICI, ora si parla di 
PAGAMENTI per i servizi eco-sistemici (PES) 

 

ESEMPIO TRATTO DA UNA RICERCA CONDOTTA DAI PROFF. Tempesta e Vecchiato 
(2011) 

Gli abitanti locali sono disposti a pagare € 82,50 per famiglia 
all’anno al fine di garantire un deflusso minimo vitale del 10% nel 
fiume Serio e € 26,70 per famiglia all’anno per incrementare la 
presenza di boschi e siepi lungo il corso del fiume 

Questo servizio eco-sistemico (garantire la presenza dell’acqua 
nel fiume – DMV - e potenziare le aree boscate) ha un valore 
economico, oltre che suggestivo, e contribuisce ad aumentare 
la sensazione di benessere psicofisico in chi frequenta o abita o 
lavora nel parco. 

 



Pagamento dei S.E. con la logica che 

«CHI USA, PAGA» 

La Natura FA un lavoro che deve essere riconosciuto 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=&url=https%3A%2F%2Fmadonieareainterna.it%2F2018%2F11%2F07%2Fservizi-ecosistemici%2F&psig=AOvVaw0hYXjRaF7-pyffmeOHJolm&ust=1575303783465485


Alcune immagini suggestive …. 



Ricapitolando... l'ambiente – prodotto editoriale 

di ISPRA. Descrive in sintesi alcune problematiche 

ambientali ritenute di 

interesse primario o di attualità per il cittadino e per 

il decisore politico. 

Sono presentati e messi in evidenza anche dei 

confronti con i dati europei. 

La brochure comprende inoltre quadri di sintesi (la 

tematica "in pillole") contenenti una breve 

definizione del tema, info grafiche utilizzate per 

illustrare le problematiche e rappresentare i dati e 

un quadro sinottico degli indicatori dell'Annuario 

ritenuti più significativi nel descrivere i temi 

trattati. Le tematiche affrontate sono: 

Biodiversità, Clima: stato e cambiamenti, 

Inquinamento atmosferico, 

Indice pollinico allergenico, 

Qualità delle acque interne, 

Mare e ambiente costiero, Suolo, Rifiuti, 

Agenti fisici, Pericolosità geologiche, 

Agenti chimici, Valutazioni, autorizzazioni e 

certificazioni ambientali, Conoscenza ambientale. 

L’opuscolo è disponibile presso i siti: 

www.isprambiente.gov.it; 

https://annuario.isprambiente.it 

Il documento è stato predisposto dai coordinatori 

statistici d’intesa con i coordinatori tematici 



Es: 1. BIODIVERSITÀ 

 

 

«Resta alto il livello di minaccia 
per Vertebrati e piante vascolari. 
Si sta sempre più consolidando 
l’attuazione della Direttiva 
Habitat e della Rete Natura 
2000, attraverso la progressiva 
designazione dei Siti 
d'Importanza Comunitaria (SIC) 
quali Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC). Rimane 
invariato il numero delle aree 
protette terrestri e marine, 
mentre è in lieve aumento 
quello delle zone umide» 

 
(da «Ricapitolando … l’ambiente» 

n° 87/2019) 



(da «Ricapitolando … l’ambiente» n° 87/2019) 

CFR DOCUMENTO DI AZIONE REGIONALE PER 
L’ADATTAMENTO, AL CAMBIAMENTO 

CLIMATICO IN LOMBARDIA 

DICEMBRE 2016 

 



(da «Ricapitolando … l’ambiente» n° 87/2019) 



In tutto questo dibattito, si inserisce il ruolo 

delle AREE PROTETTE. A cosa servono ? 

LEGGE QUADRO SULLE AREE PROTETTE l. 394/1991  

ART. 1. Finalità e ambito della legge 

1. La presente legge, in attuazione degli articoli 9 e 32 della Costituzione e nel rispetto degli accordi 
internazionali, detta principi fondamentali per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al 
fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio naturale del paese. 

2. Ai fini della presente legge costituiscono il patrimonio naturale le formazioni fisiche, geologiche, 
geomorfologiche e biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante valore naturalistico e ambientale. 

3. I territori nei quali siano presenti i valori di cui al comma 2, specie se vulnerabili, sono sottoposti ad uno 
speciale regime di tutela e di gestione, allo scopo di perseguire, in particolare, le seguenti finalità: a) 
conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità geologiche, 
di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e panoramici, di 
processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici; b) applicazione di metodi di 
gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione tra uomo e ambiente naturale, 
anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle 
attività agro-silvo-pastorali e tradizionali; c) promozione di attività di educazione, di formazione e di 
ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; d) difesa e 
ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. 

4. I territori sottoposti al regime di tutela e di gestione di cui al comma 3 costituiscono le aree naturali 
protette. In dette aree possono essere promosse la valorizzazione e la sperimentazione di attività 
produttive compatibili. 

 

 

 



 

 

 

// Cfr art. 41 della costituzione che recita …. 

 

«L’iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto 

con l’utilità sociale o in modo da recare  danno alla sicurezza, alla 

libertà, alla dignità umana. La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l’attività economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali» 



L’Europa, l’Italia e i dati sulla Rete 

Natura 2000 

In Italia i Siti di RN2000 sono 2.613 e occupano una 

superficie di 6.414.546 ettari, pari al 19,30% del 

territorio nazionale, media di poco superiore a quella 

europea, che è di circa il 18%. 

 

 

In Italia ci sono 871 aree protette che occupano una 

superficie pari a 3 milioni di ettari, pari al 10,% del 

territorio nazionale, contro una media europea del 

15% 



I parchi in 

Regione Lombardia 

 

24   parchi 

regionali 

105 PLIS 

3     RN statali 

66   RN regionali 

33 Monumenti    

       Naturali 

1     Parco 

nazionale 

242 Siti R.N. 2000 

 
Per un totale di territori 

protetti, a vario titolo, pari 

al 25% circa della 
superficie lombarda 

 

(L.R. 28/2016) 

La legge regionale è la n° 86 del 1983 

La legge nazionale è la n° 394 del 1991 

Prima vi eriano dei Regi Decreti che tutelavano  

I beni monumentali e paesaggistici intesi come 

Bellezze panoramiche e di insieme 



Con così tanto territorio tutelato, per esempio in Lombardia, 

URGE pensare allo 

Sviluppo sostenibile e sottoporlo a 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE  (V.I.A.) 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA PER PIANI E PROGRAMMI (V.INC.A.) 

(ora la Valutazione di Incidenza Ambientale è un procedimento 
esteso anche ai comuni contermini a quelli che ospitano un sito 

di RN 2000) 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) 

 

Per valutare e d analizzare le attività antropiche ed individuare 
BUONE PRATICHE E MINACCE 

 

PROGETTO LIFE GESTIRE E LIFE GESTIRE 2020 (progetti europei) 
(consultate pure il sito www.naturachevale.it 

per conoscere tutti gli strumenti messi a disposizione) 

 

 

http://www.naturachevale.it/




LIFE GESTIRE 2000 e LIFE 

GESTIRE 2020 







AZIONI previste dai progetti LIFE 

Conoscenza – Capacity building 

(miglioramento delle competenze e della 

formazione) per saper meglio gestire 

i DIVERSI TIPI DI PAESAGGIO LE MINACCE, LE 

CRITICITA’ E PROPORRE BUONE PRATICHE 

// 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, in revisione, SISTEMATIZZA il 
paesaggio in AGGREGAZIONI  di ambiti estesi (chiamate AMBITI GEOGRAFICI 

DI PAESAGGIO - AGP), i cui caratteri paesaggistici da tutelare sono 

unitari ed omogenei (ambito fluviale, scenari lacuali, sistemi di parchi e 

giardini, etc…). Il PPR ne dà poi una diversa disciplina, distinguendo fra 

 

OBIETTIVI  /  INDIRIZZI  /  DIRETTIVE 

 













Cos’è la Rete Verde Regionale (diversa dalla Rete Ecologica Regionale)? 

Strumento per tutelare, valorizzare e promuovere 

le condizioni di godimento, tutela e fruizione dei paesaggi 

rurali, naturalistici e antropici  

OBIETTIVI GENERALI 
a) Conservazione e valorizzazione dei caratteri identitari e storico culturali del 

paesaggio lombardo; 

b) Ripristino e rafforzamento del valore ecologico e delle condizioni di biodiversità del 

paesaggio agricolo; 

c) Ricomposizione, riqualificazione e riordino del paesaggio antropico e naturale e delle 

sue risorse 

d) promozione della fruizione del paesaggio 

Nel PPR troviamo anche la RVR 



Estratto tavola dei vincoli di PTC (PTR, PPR, PTCP, RER, PAI) 



OBIETTIVI SPECIFICI 

 
Laddove gli ambiti di paesaggio sono caratterizzati da PREVALENTE 
NATURALITA’, la RVR si pone i seguenti obiettivi specifici: 
a) Potenziamento delle condizioni di naturalità al fine di garantire maggiore 

connettività ecologica/naturalistica; 
b) Tutela e mantenimento del valore naturalistico esistente 
 
Negli ambiti a prevalente caratterizzazione AGRICOLA, la RVR si pone i 
seguenti obiettivi specifici: 
a) Riqualificazione paesaggistica ed agronomica dei sistemi rurali 
b) Tutela, mantenimento e consolidamento dei caratteri paesaggistici rurali esistenti 

 
Negli ambiti a prevalente caratterizzazione STORICO-CULTURALE, la RVR si 
pone i seguenti obiettivi specifici: 
a) Miglioramento della qualità dei territori mediante interventi di progettazione e 

riqualificazione di percorsi ciclopedonali e fruitivi di connessione tra il costruito er 
gli spazi aperti; 

b) Valorizzazione e rifunzionalizzazione del patrimonio culturale connesso ai centri 
storici, potenziamento dei sistemi degli spazi aperti pedonali e i sistemi verdi di 
connessione ecologica e/o fruitiva all’interno dei centri urbani 

 

 

  



DIRETTIVE 

 Il PPR contiene direttive per gli enti che sono tenuti al recepimento della 
pianificazione sovraordinata, assumendo quale riferimento prioritario per le 
scelte pianificatorie e di progettazione la RVR, in special modo, per quanto 
attiene la valutazione di iniziative inerenti le infrastrutture e le opere 
pubbliche di interesse regionale ed il loro inserimento paesaggistico, criteri 
operativi di salvaguardia ambientale, linee orientative di sviluppo del 
territorio regionale e dei criterio per limitare il consumo di suolo 

ELEMENTO DI NOVITA’ 

 Progettare un corretto inserimento paesaggistico, non significa, sempre, 
mutuare tipologie e materiali, nonché opere di mitigazione e 
compensazione ambientale ispirate a tradizioni locali consolidate, ma il PPR 
«al fine di evitare che, in contrasto con la finalità della normativa, vengano 
inopportunamente penalizzati progetti di qualificante carattere innovativo 
qualora sul giudizio di impatto paesistico negativo del progetto abbiano 
pesato considerazioni attinenti al linguaggio architettonico – quali design, 
materiali, colore – il proponente, assumendosene l’onere, può richiedere 
all’amministrazione competente di nominare un esperto di documentata 
esperienza e di comune gradimento che, previo sopralluogo e 
considerando gli elementi progettuali innovativi e il loro impatto paesistico, 
esprima un motivato giudizio», sulla scorta del quale riesaminare il progetto 
ed il giudizio espresso 

















Es: SEGNALETICA E CARTELLONISTICA – MINACCE 

elemento di forte disturbo visivo e di ostruzione percettiva del paesaggio  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwil3N2Xzd3ZAhUEzaQKHXU5DFUQjRwIBg&url=http%3A%2F%2Fgreenmarketingitalia.blogspot.com%2F2015%2F08%2Fa-me-i-cartelloni-pubblicitari-neanche.html&psig=AOvVaw2aJBQ2utZCMm4O55VPP47D&ust=1520628594807742
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiDmvLIz93ZAhVDjqQKHf93BH4QjRwIBg&url=http%3A%2F%2Fwww.stradeeautostrade.it%2Fsegnaletica-e-sicurezza%2Fle-prestazioni-di-sicurezza-della-segnaletica-stradale-2%2F&psig=AOvVaw2smrjHrOSZ-5lQuxDUaGPP&ust=1520629202642789


SCENDENDO DI SCALA … Il Paesaggio di pianura e 

lo spazio fluviale 

 

 

Ambito di paesaggio caratterizzato da insediamenti nucleiformi della pianura cerealicola a 
est, foraggera a ovest dell’asta del fiume Serio e con la presenza della seconda fascia dei 
fontanili. 
Zona di confine fra la PROVINCIA di Cremona e l’area metropolitana milanese, area di 
incontro e di sutura tra due realtà, quella paesistico-dispersa del paesaggio agricolo e quella 
industriale urbana, spesso integrate l’una all’altra, ma costantemente alla ricerca della 
propria identità. 
Tormentata genesi naturale: portato a bonifica nel corso del XII secolo  
Assetto insediativo nella collocazione lievemente sopraelevata rispetto alla depressione 
alluvionale originaria 
Le opere di bonifica e di regimazione idraulica, i nuclei storici e gli insediamento sparsi sul 
territorio, le opere di regolazione del territorio intraprese dai Romani e la trama dei percorsi 
storici di epoca tardomedievale permangono leggibili e mostrano l’evolversi 
delle vicende storiche e locali nel percorso di conquista dello 
spazio naturale della pianura. Territorio in generale non 
travolto dai fenomeni di industrializzazione massiccia e 
conserva un discreto livello di integrazione tra le 
componenti insediative a partire da una matrice agraria 
prevalente. Porzione molto popolosa di territorio, ma molto 
articolato nel suo assetto. 
IDRO-GEOMORFOLOGIA 
L’intero territorio della provincia di CR, riflette i caratteri costitutivi della pianura padana ed è 
formato da un piano generale terrazzato che presenta una debole inclinazione da nord-
ovest a sud-est e che collega la fascia delle conoidi pedemontane alla valle del fiume Po. Il 
piano è attraversato da morfologie depresse (le valli fluviali) ed è interessato da alcuni 
leggeri rilevati (i dossi e i pianalti). 
Tre grandi fiumi: ADDA (ad est) OGLIO (ad ovest) ed il SERIO che attraversa questo ambito 
da NORD A SUD, nonché il SERIO MORTO. SERIO E SERIO MORTO, costituiscono la linea di 
confine ideale che separa la coltura foraggera, più diffusa a ovest, e la cerealicola a est. 

   



Da Castel Gabbiano il Serio, che prima si 

presentava con ampi ghiaioni (1), 

cambia aspetto ed il letto si fa unico ed 

Incassato (2) in una valle che, 

a sud di Crema, è profonda fino a 12 mt. 

Dopo Montodine, sfocia nella 

piana alluvionale dell’Adda (3) 

1 

2 

3 

SCENDENDO DI SCALA … Il Paesaggio di pianura e lo 

spazio fluviale 

 



Il Serio aveva, fino all’Alto medioevo tutt’altro corso, presso Ripalta Vecchia 

aveva andamento verso sud-est, attraversando i territori di Castelleone e 

San Bassano, per sfociare nell’Adda all’altezza di Pizzighettone. Il 

mutamento, che fu graduale, avvenne tra l’XI ed il XIV secolo. Nell’alveo 

«antico» ha preso posto il Serio Morto, un corso d’acqua naturale e 

rettificato negli anni Trenta del XX secolo. 

Il Serio Morto ed il Moso costituiscono un sistema complesso attraversato 

dalla valle fluviale del Serio, in cui riaffiora l’Isola Fulcheria. Esso è costituito 

dalla fascia di pianura cremasca solcata dalle valli fluviali e relitte, tra cui 

emerge paesaggisticamente l’area paludosa del Moso, le cui bonifiche 

sono terminate agli inizi del ‘900 e che attualmente costituisce un elemento 

di interesse paesaggistico ed agricolo. Entrambi (Serio Morto e Moso)  sono 

stati infatti riconosciuti come Parchi locali di Interesse Sovracomunale (PLIS) 

L’insieme costituito dalle valli fluviali di Adda, Serio, Serio Morto e Moso 

delimita una zona morfologicamente in rilievo sui cui margini si dispongono i 

principali centri abitati. Caratterizzano questo ambito i fontanili, risorgive che 

hanno sempre determinato i caratteri anche antropici di questo territorio, 

fittamente percorso da corpi d’acqua 

 

 

La valle del Serio Morto Il Moso ed il percorso 

lungo il Canale Vacchelli 



ECOSISTEMI, AMBIENTE E NATURA 

 

 

 
Diminuzione della copertura forestale (modificazione antropica) a favore di specie vegetali 
«economiche». Grazie alla regimazione idraulica, l’uomo ha saputo impostare l’ambiente 
per renderlo adatto alla coltivazione agricola. Elevata specializzazione ha portato ad una 
profonda modificazione degli agroecosistemi ed un impoverimento delle specie che 
assumono consistenze marginali. 
Rare siepi intercalari e filari arborei a separare i campi agricoli. 
Rimangono alcune siepi e macchie boscate lungo gli argini dei corsi d’acqua, resti 
dell’antico sistema boschivo della foresta planiziale (spesso unici nuclei di diversificato 
patrimonio botanico) 
Altro campo di indagine floristica: incolti marginali, calpesti, macereti. 
Pioppeti e altre colture forestali produttive 
La massima naturalità la troviamo ancora nelle valli fluviali, in particolare nelle aree più vicine 
al fiume. 
Ambienti di greto, pratelli aridi e gerbido - Zone umide – Fontanili corridoi ecologici di 
connessione sono fra ambienti di più elevata naturalità. 

 

 

PAESAGGIO AGRARIO E RURALE 

AGRICOLTURA: in questa zona è quella che costituisce il fattore di maggiore influenza nella 
definizione del paesaggio. Dalla fine dell’Ottocento, la campagna si presentava disegnata 
da tanti piccoli appezzamenti di forma regolare, spesso delimitati da filari arborei o da corsi 
d’acqua con funzione irrigua. Dal secondo dopo guerra in poi il paesaggio si modifica con la 
specializzazione dell’agricoltura, la sempre più diffusa monocoltura e l’indirizzo cerealicolo-
zootecnico. 

 

 

 

 

 



Alla scala di maggior dettaglio 
Gli ambienti «umidi» del Parco del Serio 

LA PRIMA e SECONDA FASCIA DEI FONTANILI                                            



 

 

Gli ambienti «umidi» del Parco del Serio 

 

 

LE SORGENTI IN SUBALVEO E LE LANCHE 



Paesaggio di pianura: il Paesaggio rurale 

l’agricoltura come modificazione del paesaggio 

Il progressivo fenomeno 

della desertificazione 

in Argentina 

Il dissesto dei versanti 

montani a causa 

dell’abbandono 

delle utilizzazioni 

forestali 

 



Paesaggio di Pianura: 

il Paesaggio rurale 

l’agricoltura come costruzione e 

disegno del paesaggio 

AGRICOLTURA «CONSERVATIVA» 

Anche le politiche agricole comunitarie sono 

cambiate dal 1958 …. 

Settennato 2014/2020 : investimenti non 

produttivi finalizzati prioritariamente alla 

conservazione della biodiversità 

«ROTAZIONE // DIVERSIFICAZIONE 

DELLE COLTURE // FERTILITA’ // 

SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLO / 

NON SOLO IL PRIMO METRO DI 

TERRA» 



PUO’ L’AGRICOLTURA CONTRIBUIRE AD AUMENTARE LA 

BIODIVERSITA’ E RIPARARE IL PAESAGGIO? SI’, E 

COME? 

La nuova P.A.C. e le misure del PSR 2014/2020 

per aziende agricole ed enti pubblici 

 

 

 

 Aumentare la complessità dell’ecosistema 

 Arricchire e diversificare il paesaggio rurale 

 Potenziare le reti ecologiche 

 Creare nuove zone di rifugio per la fauna selvatica 

 Potenziare il sistema di siepi e filari in zone di pianura 

 Sostenere la realizzazione e lo sviluppo di attività di 
agriturismo 

 Incentivare il recupero e la valorizzazione del patrimonio 
edilizio rurale 

 Attuare Misure di forestazione ed imboschimento a cicli 
medio – lunghi con specie forestali autoctone 

 Proteggere la struttura del suolo (da fenomeni erosivi, 
mantenendo un certo livello di sostanza organica) 

 



E allora … Bandi a sostegno della 

naturalità per aumentare il 

CAPITALE NATURALE 

Bando CA.RI.PLO «Capitale 

Naturale» 

 

Bando regionale per le 

manutenzioni e riqualificazioni 

del territorio interno ai parchi 

regionali 

 

Bando regionale «nuove foreste 

di Pianura» 

Bando «Infrastrutture verdi» – 

Regione Lombardia 

 

Piano di Sviluppo Rurale 2014-

2020 

 

Piano Integrati d’area 

 

Progetti Life  



IL RUOLO DELLE AREE PROTETTE 

NELLA CONSERVAZIONE  

DEGLI ECOSISTEMI  



Mission del Parco del Serio 
 

Tutela idrogeologica, geomorfologica, della flora e della fauna  

Gestione del patrimonio boschivo  

Riqualificazione delle aree degradate 

Promozione dell’agricoltura ecocompatibile    

Gestione delle Riserve Naturali di  Malpaga – Basella e 

della Palata Menasciutto 

Recupero e valorizzazione del patrimonio architettonico 

Realizzazione di percorsi pedociclabili, piazzole e strutture per la fruizione 

pubblica 

Gestione della viabilità e della mobilità sostenibile 

Acquisizione di terreni   

Prevenzione incendi 

Vigilanza 

Educazione, comunicazione e informazione ambientale 

Collaborazione nella lotta ai cambiamenti climatici 

 

 



Dalla rivoluzione industriale al 2016 

Provate ragazzi … 



Dal 1975 2016 

Provate ragazzi … 



Fra le prime cinque cause che concorrono alla crisi globale 

vi sono certamente le crisi legate all’acqua (siccità 

prevalentemente, ma anche esposizione ai rischi)  

Per esempio …l’ACQUA 



Dati ISPRA 
RISORSE IDRICHE LEGATE AL CONSUMO GIORNALIERO 

DI ACQUA (USO DOMESTICO O ALIMENTARE) 

 

Uso domestico 

CITTA’ DEL CAPO 50 LT/G/PRO CAPITE 

AUSTRIA 110 LT/GIORNO PRO CAPITE 

ITALIA 220 LT/GIORNO/PRO CAPITE 

 
 

 

Uso alimentare 

Censimento popolazione di Milano 

Dieta «tipo»  circa 5.600 l/g 

Se riduzione di grassi animali e zuccheri circa 3.800 l/g 
 

La fila a una fonte d'acqua in un sobborgo di Città 

del Capo. (RODGER BOSCH/AFP/Getty Images) 



Dati  ISPRA 

 

 

 

 

RIFIUTI  
 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=U6IbRSRe8MQ 

 
 

 

Risorse idriche legate al consumo giornaliero di 

acqua (uso domestico o alimentare) 

(IMPRONTA IDRICA) 

https://www.youtube.com/watch?v=U6IbRSRe8MQ


Cambiamenti climatici  

Eventi meteoclimatici più rari ma intensi 

Questi eventi dimostrano 

l’esistenza di un potenziale 

di energia disponibile nel 

sistema mare-atmosfera 

molto elevato e impongono 

nuovi paradigmi nella 

valutazione degli effetti al 

suolo e nella gestione 

dell’allertamento.  

Pianificazione territoriale e progettazione interventi che 

tengano conto delle modificazioni meteoclimatiche  



L’ITALIA DEGLI ESTREMI 

TEMPERATURE E CO2, ARPA LOMBARDIA 

 Milano – 20 marzo 2018 - Il National Oceanic and Atmospheric 
Administration (NOOA) ha registrato, a novembre 2017, una 
concentrazione media globale di CO2 atmosferica pari a 405,14 parti 
per milione (ppm); 

 Un valore senza precedenti negli ultimi 800 mila anni.  

 La temperatura media annuale globale, nel 2016, ha invece segnato 
un anomalo aumento di 1,31 °C sulla terraferma (+1,35 in Italia), 
raggiungendo un nuovo record per il terzo anno consecutivo. 

 In Italia, la caratteristica più rilevante del clima, nel 2017, è stata la 
persistenza di condizioni siccitose e allo stesso tempo la presenza di 
precipitazioni di forte intensità. In Lombardia il 2017 è stato un anno 
complessivamente asciutto e caldo: le precipitazioni totali annue e 
numero di giorni piovosi sono stati inferiori alla media del periodo 
recente, mentre la temperatura media annua in pianura è stata 
superiore a quella già registrata nel 2016 e vicina ai valori record del 
2014 e 2015; il 2017 risulta infatti tra i primi 10 anni più caldi e più asciutti 
degli ultimi 117 anni. 

 Tra il 1990 e il 2015, le emissioni di tutti i gas serra sono diminuite grazie 
alla riduzione prevalente di CO2 raggiunta dal settore energetico; nel 
2015, tuttavia, le emissioni sono aumentate del 2,3%, come probabile 
effetto di una ripresa economica. Per l’Italia, l'obiettivo di riduzione dei 
gas serra entro il 2020, assegnato dalle direttive europee, sarà 
raggiunto.  

 



 In Italia, la caratteristica più rilevante del clima, nel 2017, è 
stata la persistenza di condizioni siccitose e allo stesso 
tempo la presenza di precipitazioni di forte intensità. In 
Lombardia il 2017 è stato un anno complessivamente 
asciutto e caldo: le precipitazioni totali annue e numero 
di giorni piovosi sono stati inferiori alla media del periodo 
recente, mentre la temperatura media annua in pianura 
è stata superiore a quella già registrata nel 2016 e vicina 
ai valori record del 2014 e 2015; il 2017 risulta infatti tra i 
primi 10 anni più caldi e più asciutti degli ultimi 117 anni. 

 

 Tra il 1990 e il 2015, le emissioni di tutti i gas serra sono 
diminuite grazie alla riduzione prevalente di CO2 
raggiunta dal settore energetico; nel 2015, tuttavia, le 
emissioni sono aumentate del 2,3%, come probabile 
effetto di una ripresa economica. Per l’Italia, l'obiettivo di 
riduzione dei gas serra entro il 2020, assegnato dalle 
direttive europee, sarà raggiunto.  

 



COSA MINACCIA GLI ECOSISTEMI? 

 il consumo di  suolo 

 la frammentazione degli habitat naturali 

 la degradazione dei servizi svolti dagli 
ecosistemi 

 i conflitti sull’utilizzo dell’acqua: agricoltura, 
terziario e ambiente  

 la diminuzione della produttività agricola e 
forestale 



Ostacoli a società resiliente 

 La prevalenza dell’interesse individuale, 

 la mancanza di visione e strategia di lungo 
periodo,  

 l’indebolimento legame abitante-territorio, 

 La percezione del ruolo dell’istituzione quale 
garante assoluto della sicurezza, 

meccanismi socio-economici poco flessibili, 

 impoverimento delle competenze e della 
capacità di innovazione della pubblica 
amministrazione, 

diminuzione di risorse dedicate alla 
manutenzione delle opere di protezione  del 
territorio, 

consumo insostenibile di risorse naturali. 



LEGISLAZIONE obiettivi di qualità 

 DIRETTIVA QUADRO 

SULLE ACQUE 

2000/60/CE 

Introduce il PIANO 

DI GESTIONE dei 

bacini idrografici 

 

CONTENUTI DEL PIANO DI GESTIONE 

- Descrizione generale delle caratteristiche del distretto 

- Sintesi di impatti e pressioni delle attività umane sui corpi idrici 

superficiali e sotterranei 

- Elenco e rappresentazione delle aree protette 

- Mappa delle reti di monitoraggio 

- Elenco degli obiettivi ambientali (al 2015 – dato ora in 

aggiornamento - tutte le acque europee avrebbero dovuto essere 

in «buone condizioni» secondo degli indicatori ecologici, chimico-

fisici, idrologici) – cfr  DATI AL PRIMO MONITORAGGIO 2009-2014 

sulla qualità delle acque sotterranee e superficiali 

- Sintesi dell’analisi economica e dei programmi di misure 

- Elenco delle autorità competenti e delle procedure 



Un dato: 

in Regione Lombardia esiste un 

Piano di Gestione delle Acque 

nel quale sono state pianificate 

azioni finalizzate al 

raggiungimento di obiettivi 

ambientali. 

Dal monitoraggio ambientale 

svolto nel primo sessennato di 

vigenza del Piano (2009-2014) è 

risultato che il 30% dei fiumi 

lombardi è in buono stato. Per 

gli altri fiumi si evidenzia uno 

stato di salute NON buono per 

il superamento di valori quali 

arsenico, ammonio, pesticidi, 

nitrati (prevalentemente derivanti dal 

settore agricolo ed in parte industriale) 

PIANO DI 

GESTIONE dei 

bacini idrografici 



LEGISLAZIONE obiettivi di sicurezza 

 DIRETTIVA ALLUVIONI 

2007/60/CE 
Introduce il PIANO 

DI GESTIONE 

DEL RISCHIO 

ALLUVIONI 

CONTENUTI DEL P.G.R.A. 
Individuano le aree allagabili in diversi ambiti di rischio 

(fluviale, lacuale, marino, afferente la rete idraulica 

secondaria di pianura e la rete idraulica secondaria 

collinare e montana) e per tre scenari di differente 

frequenza e/o gravità: 

alluvioni rare di estrema intensità 

alluvioni poco frequenti 

alluvioni frequenti 

e le caratteristiche dinamiche delle acque di esondazione 

 





 

IN REGIONE LOMBARDIA 

 
l.r. 31/2014 recante «Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo 

e per la riqualificazione del suolo degradato» 
in particolare, l’art. 1, comma 2, recita: 

«il suolo, risorsa non rinnovabile, è bene comune di 
fondamentale importanza per l’equilibrio ambientale, la 

salvaguardia della salute, la produzione agricola finalizzata 
all’alimentazione umana e/o animale, la tutela degli 

ecosistemi naturali e la difesa dal dissesto idrogeologico» 

 

ANTROPIZZAZIONE – URBANIZZAZIONE 
COME ALTERAZIONE DELLA NATURALITA’ 

come perdita di una risorsa ambientale 
fondamentale, il SUOLO 

 



IN REGIONE LOMBARDIA 

l.r. 4/2016 recante 

«Revisione della normativa regionale in materia di 
difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del 
rischio idrogeologico e di gestone dei corsi d’acqua», 
dove, all’art. 1, nelle definizioni, più volte si ribadisce il 
concetto di MANUTENZIONE DIFFUSA del territorio, 
RIPRISTINO di condizioni di maggiore NATURALITA’ ai 
corsi d’acqua per recuperare a funzioni idrauliche e 
ambientali le aree di pertinenza idraulica e per la 
riqualificazione ambientale. 

 

Interessante è l’art. 2, comma 1, che recita: 

«La Regione promuove il coordinamento degli enti 
locali e dei soggetti territorialmente interessati alla 
difesa del suolo ed alla gestione dei corsi d’acqua 
della Lombardia, in modo da assicurare una 
prevenzione più incisiva delle calamità idrogeologiche, 
anche alla luce dei cambiamenti climatici in corso 

  

 

 

 



(da «Ricapitolando … l’ambiente» n° 87/2019) 



In Regione Lombardia: l.r. 4/2016  

 

Si introduce il tema dell’INVARIANZA IDRAULICA e 
IDROLOGICA cui seguirà il Regolamento Regionale 23 
novembre 2017 , n. 7 «Regolamento recante criteri e 
metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica 
ed idrologica ai sensi dell’art. 58-bis della legge regionale 
11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)» 

 

Art. 58-bis: Al fine di non aggravare le condizioni di criticità 
idraulica dei corpi idrici recettori delle acque meteoriche 
urbane, nel PGT: 

 

a) il documento di piano stabilisce che le trasformazioni 
dell'uso del suolo comportanti variazioni di permeabilità 
superficiale debbano rispettare il principio dell'invarianza 
idraulica e idrologica, anche mediante l'applicazione dei 
principi e dei metodi del drenaggio urbano sostenibile (i 
cosiddetti S.U.D.S.). Tali principi vanno rispettati anche per le 
aree già urbanizzate oggetto di interventi edilizi, così come 
stabiliti nel regolamento di cui al comma 5  

 

 

 

 



Possibili soluzioni per sistemi di 

drenaggio urbano (S.U.D.S.) 

- Trincee filtranti  

- Aree di ritenzione vegetale 

- Sistemi di fitodepurazione 

- Pavimentazioni drenanti 

- Verde pensile 



- Zone umide e stagni di ritenuta 

- Giardini pluviali 

- Vasche di raccolta delle acque  

Possibili soluzioni per sistemi di 

drenaggio urbano (S.U.D.S.) 



CONSUMO DI SUOLO (inteso solo come 

«impermeabilizzazione di suolo naturale) E FENOMENI 

CLIMATICI 

Innalzamento della temperatura a ridosso dell’abitato 

sviluppo verticale che impedisce ventilazione e raffrescamento  

manufatti che incrementano la riflettanza delle radiazioni 

Effetto riscaldamento del fondo stradale «scuro» 



Una RICERCA pubblicata su The Lancet Planetary Health, ha per la 

prima volta messo insieme nove studi che coinvolgono sette paesi, fra 

cui l’Italia, con l’obiettivo di indagare la relazione fra verde urbano e 

morti premature. 

 

Oggi metà della popolazione mondiale vive nelle città, per 

questo secondo i ricercatori dello studio gli interventi per 

aumentare e gestire gli spazi verdi urbani dovrebbero essere 

considerati strategici per la salute pubblica. La presenza di aree 

verdi è associata a una maggiore attività fisica e incoraggia il 

trasporto attivo (a piedi e in bicicletta). Ma la presenza di parchi, 

giardini e alberi ha effetti positivi anche sulla qualità dell’aria, 

sull’inquinamento acustico e sulle “isole di calore” – l’effetto che 

crea un microclima più caldo nelle aree cittadine a causa della 

presenza di superfici scure, come l’asfalto delle strade e il 

cemento degli edifici, che trattengono il calore. Per questo 

motivo, secondo l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale (Ispra), la temperatura estiva delle grandi città 

supera spesso di 2°C quella delle aree rurali. 

Gli alberi e la vegetazione possono diminuire le concentrazioni 

di inquinanti atmosferici e ridurre l’anidride carbonica 

atmosferica. 



Da “Rapporto ISPRA 2018 – CONSUMO DI SUOLO, DINAMICHE 

TERRITORIALI E SERVIZI ECOSISTEMICI 



Da “Rapporto ISPRA 2018 – CONSUMO DI SUOLO, DINAMICHE 

TERRITORIALI E SERVIZI ECOSISTEMICI 



Da “Rapporto ISPRA 2018 – CONSUMO DI SUOLO, DINAMICHE 

TERRITORIALI E SERVIZI ECOSISTEMICI 



Contenimento del consumo di suolo 
nel territorio delle A.P. 

- Nei parchi si trova la maggior parte degli habitat per la vita 
delle 56mila specie animali presenti in ITALIA, che è il paese 
europeo con la maggior varietà di specie viventi. 95% sono 
insetti ed altri invertebrati, i mammiferi sono rappresentati da 
ben 118 specie diverse; fra le piante, le foreste più significative 
sono le faggete e querceti, che danno un valido contributo 
alla lotta contro l’effetto serra. Il consumo di suolo (forestale, 
agricolo, naturale) sottrae spazio a questi habitat o lo 
frammenta. 

 

- I parchi frenano il consumo di suolo: se in Italia il 17% dei 
boschi ha ceduto il posto a superfici artificiali, l’attenzione e la 
presenza degli enti parco ha permesso di ridurre del 4,5 % il 
consumo di suolo (urbanizzazione) nelle aree protette. 

 

- Dato comunque preoccupante: 2,38% della superficie delle 
A.P. è comunque interessata da fenomeni di consumo di 
suolo (urbanizzazione e infrastrutturazione)  

 



Nuovo approccio 

«dal cucchiaio alla città»  

La sfida attuale IMPONE cambiamento 

radicale nell’approccio al progetto 

(dell’edificio, della città, del territorio) con un 

cambiamento di prospettiva 

Ecco cosa afferma il Nuovo Codice degli 

appalti quando racconta di quali aspetti ci 

si deve occupare, quando si progetta 

un’opera pubblica 



Art. 23   (D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 

La progettazione in materia di lavori pubblici si articola secondo 
tre livelli di successivi approfondimenti tecnici (omissis) ed è intesa 
ad assicurare: 

 

1) Il soddisfacimento dei bisogni della collettività 

2) La qualità architettonica e tecnico-funzionale e di relazione nel 
contesto dell’opera 

3) La conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei 
beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto 
dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza 

4) Un limitato consumo di suolo 

5) Il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché degli 
altri vincoli esistenti 

6) Il risparmio e l’efficientamento ed il recupero energetico nella 
realizzazione e nella successiva opera nonché la valutazione del 
ciclo di vita e della manutenibilità delle opere 

7) La compatibilità con le preesistenze archeologiche 

8) (omissis) 

9) La compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica 
dell’opera 

 



RIDURRE ESPOSIZIONE A RISCHIO 

Monitorare i beni esposti nelle aree inondabili, 

anche per scenari rari, e promuovere la 

riduzione della vulnerabilità economica del 

territorio e dei singoli beni 
 



Firenze - Alluvione del 1966 

EVENTI ECCEZIONALI 

Genova - Alluvione del 2014 
EVENTI SEMPRE PIU’ FREQUENTI 

Gli Angeli del Fango 



I Danni 

Tra il 1971 e il 2010 si sono verificati nel mondo 

8.835 eventi meteorologici estremi, che 

hanno causato complessivamente 2.400 

miliardi di danni e quasi 2 milioni di vittime. 

Ora le stime ci danno un ritorno molto più 

preoccupante. Il primo paese in ordine al 

numero di vittime causate da questi eventi è 

il Giappone, ma l’Italia è sesta 
Video  

https://youtu.be/vrhBXAUut8s 

 

 

https://youtu.be/vrhBXAUut8s


 

… da non sottovalutare … 



TEMPI DI RITORNO VENTENNALI 2018 

La riparazione di questi danni comporterà 

una spesa di circa 

€ 250,000,00 

ALLUVIONE AUTUNNO 2018 



Assicurare nuovi spazi al fiume  

Prevedere, ove possibile, il mantenimento e/o il ripristino 

delle pianure alluvionali, quali ambiti privilegiati per 

l’espansione delle piene e nel contempo per la conservazione, 

protezione e restauro degli ecosistemi coerentemente con la 

Direttiva 2000/60/CE e con il P.D.G.PO – cfr L.R. 4/2016 

 



Centro Italiano per la riqualificazione fluviale 

 

https://www.cirf.org/it/migliorare-gestione-nostri-fiumi/ 
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Esempio di riqualificazione di un’area agricola 

e sua riconversione/diversificazione 

IL CENTRO DI AMBIENTAMENTO FAUNISTICO  

«ANTICO FOSSO BERGAMASCO» 
CENTRO DELLA CICOGNA BIANCA 





BINOMIO PAESAGGIO // BENESSERE 

 

 

AUMENTA LA DOMANDA DI PAESAGGIO 

 

a) Perché si ricerca un paesaggio che migliori lo stato psico-

fisico delle persone? 

 

Per la necessità di conservare il patrimonio culturale ed identitario 

di cui il paesaggio è un elemento di primaria importanza e per 

realizzare città con la migliore QUALITA’ DELLA VITA, paesaggio, 

patrimonio culturale, artistico ed enogastronomico  

 

 

 





LO SPORT NELL’AREA PROTETTA 
PERCHE’ SI’ (VALORE) PERCHE’ NO (DISVALORE) 

Ambiente gestito (fra le altre 

finalità) anche per la fruizione 

Tranquillità 

Abbandono dei percorsi segnati 

Esperienza unica 

Divieti per certe pratiche sportive 

Elemento sorpresa 

Disturbo della fauna (a causa del 

peso antropico e delle azioni di 

potenziale disturbo) 

Scoperta 

Gratuità 

Opportunità di crescita culturale 



LA BICICLETTA 

 

 

 

Le strade sono fatte 

per RAGGIUNGERE LUOGHI, 

non per imbottigliarsi 

e smarrirsi nel traffico 

dell’ora di punta … 

 

allora che fare ?  

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCImA9Pn9w8gCFctuFAodSvwEJQ&url=http://www.cinaoggi.it/attualita-in-cina/attualita-in-cina/attualita-in-cina/viaggio-fotografico-30-anni-di-biciclette-in-cina&psig=AFQjCNEc42NgQCJtSaT8Oq8spXyS165ljw&ust=1444981566613974


La città di 

Amsterdam 

prima e dopo 



Iniziative per incentivare 

la mobilità sostenibile 

Il nostro è un territorio pianeggiante 

ricco di occasioni di «INTERMODALITÀ»  

 

«LA BICICLETTA E’ UTILE ALL’AMBIENTE E ALLA SOCIETA’» 

 

(PRINCIPI DEI NUOVI BANDI EUROPEI POR FESR 2014/2020) 

CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DI CARBONIO IN ATMOSFERA 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCJDEo-6MxMgCFYIsGgod4FwLfQ&url=http://www.cargobikesystem.com/004 BICI DA CARICO E LAVORO PER PICCOLI TRASPORTI IN CENTRI STORICI ZTL.htm&psig=AFQjCNGWVMFpSfezHZUT2egGlH_VAg9b8A&ust=1444985500752373
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCKqImtusxMgCFcI7FAod5esPGg&url=http://www.beppegrillo.it/2010/11/daniele_a_beppe.html&psig=AFQjCNFudvsDTF4L-BuMCOp0fvKHnU5pNg&ust=1444994070229480


Iniziative per incentivare 

la mobilità sostenibile 

In bicicletta dalle Orobie al Po 



Iniziative per incentivare 

la mobilità sostenibile 
10.07.2015 – orto botanico Romano di Lombardia (BG) 

SPETTACOLO TEATRALE 



Iniziative per incentivare 

la mobilità sostenibile 
Campi Natura estivi 

MERCOLEDI’ … BICICLETTATA 



Iniziative per incentivare 

la mobilità sostenibile  

Progetto concordato P.S.R. 2007/2014 

«Valorizzazione e salvaguardia dello spazio rurale 

del territorio cremasco» 



Iniziative per incentivare 

lo sport nel parco 



La cartina dei percorsi 

escursionistici del parco 



Iniziative per incentivare 

i consumi a Km zero 



IL PAESAGGIO E L’ARTE 

 

Finestra sul Mare «Monumento per un poeta morto» 

di Tano Festa 

Comune di Reitano (ME)  



Mauro Staccioli - Volterra 

Castello di Padernello – Giuliano Mauri 



Mauro Staccioli - Volterra 



L’acqua modifica il paesaggio … 



… lo modella, alterandolo drasticamente  



Gli interventi per prevenire il dissesto 

idrogeologico 

le tecniche di ingegneria naturalistica 

(l.r. 4/2016) 

DOVE APPLICARE L’INGEGNERIA 
NATURALISTICA: 

 

1) in presenza di versanti che presentano 

dissesti superficiali; 

2) dove la naturale evoluzione 
dell’ambiente che ci si presenta davanti 

fa immaginare una più celere efficacia 

dell’intervento grazie all’affrancamento 

delle nuove piante ed allo sviluppo di 

quelle già presenti. 

  

QUALI I VANTAGGI DI UN INTERVENTO DI 

INGEGNERIA NATURALISTICA: 

FUNZIONALI: le piante espletano, per loro 

stessa natura, un’elevata funzione 

antierosiva, riducono la forza battente della 
pioggia, con le radici trattengono le 

particelle di terreno e ne impediscono il 

dilavamento, aumentando la resistenza del 

terreno (come dicevamo prima, le 

piantagioni, laddove possibile, sono il primo 

strumento di protezione idrogeologica del 

territorio) 

ECOLOGICI: questa tipologia di intervento è, 

intrinsecamente, compatibile dal punto di 

vista ambientale e offre occasioni per 

aumentare la biodiversità, creando, a volte, 
nuovi habitat per la fauna (luoghi di rifugio, 

fonte di alimentazione, luoghi di 

riproduzione, etc.) 



ALCUNI PROGETTI…OCCASIONI PER DISEGNARE IL PAESAGGIO E CREARE 

NUOVI AMBIENTI 

 









Difese spondali a Mozzanica 

 

« IL BELVEDERE » 

Un guado «autocostruito» 

con materiali di fortuna 

 

« IL RICICLO  » 



SISTEMAZIONE SPONDALE CON TECNICHE 

DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

COPERTURA DIFFUSA CON 

ASTONI DI SALICE 

STATO DELL’EROSIONE 

ALL’INIZIO DEI LAVORI 

I PENNELLI COSTIPATI  

DA TERRENO VEGETALE  

NEL QUALE «INFILARE»  

GLI ASTONI DI SALICE 

CON PIEDE BAGNATO 

I PENNELLI ORMAI 

VEGETATI  

COPERTURA DIFFUSA 

«VIVAIO» DA CUI RICAVARE 

ALTRE TALEE PER 

ALTRI INTERVENTI 



ORTO GIARDINO ALL’ISOLA SACCA SESSOLA – VENEZIA (CZ Studio Associato) 



ORTO GIARDINO ALL’ISOLA 

SACCA SESSOLA – VENEZIA (CZ Studio Associato) 



New York  



La necessità di confrontarsi 

con l’inserimento 

paesaggistico del progetto ha 

sollecitato la creatività nella 

cultura materiale, attenta ad 

ogni occasione 

di incremento della 

biodiversità ed al disegno del 

paesaggio urbano   

Il bosco verticale – Milano (arch. S. Boeri) 



L’acqua che disegna e colora il paesaggio …  



La «Casa sulla cascata» di Frank Lloyd Wright  

 ...è di ispirazione per …  



  

SUGGERIMENTO … 

 

ES: app «MILANO RURALE» 

 Scaricabile dal portale di R.L., applicazione con la 

quale viaggiare in una realtà aumentata alla 

scoperta dei patrimoni culturali della bassa pianura 

lombarda, in particolare questa app si occupa della 

pianura compresa fra MI / Abbiategrasso / 

Bereguardo / PV. 

 E’ un viaggio fisico attraverso un itinerario che ha 

anche il compito di raccontare le 

TRASFORMAZIONI  indotte  dall’opera  dell’uomo 

di uno spazio di natura, in un paesaggio rurale 



 

PROPOSTE da sviluppare insieme 

 
«Echi dalla letteratura» 

      «Echi dall’arte» 

Articoli sul giornalino della scuola 

  Catalogazione scientifica di 

una zona ‘adottata’ 

  (giardino della scuola. 

giardini pubblici di Porta Serio, 

   Lascito Chiappa a 

Santa Maria della Croce, 

etc.) 

 









UN IMPEGNO PER IL FUTURO 
 

I 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile promossi dall’Onu e da 

raggiungere entro il 2030 sono stati stilati per promuovere la 

sostenibilità ambientale, economica e soprattutto sociale nel 

mondo. Tutti i Paesi, nessuno escluso, si sono impegnati per 

raggiungerli. Ognuno di questi 17 punti è come un campanello 

d’allarme che non si può ignorare se vogliamo rendere migliore il 

nostro mondo e garantire un futuro alle prossime generazioni. 

 

COLLABORAZIONE/NON COMPETIZIONE per il raggiungimento degli obiettivi 

https://www.actionaid.it/app/uploads/2016/03/Obiettivi_2030_850.png


 Foto di Giuseppe Polloni 



 

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE    

 

 

Laura Comandulli 

laura.comandulli@parcodelserio.it 

www.parcodelserio.it https://youtu.be/MCy5VWZZfEE 
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